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SS. MESSE QUESTO FOGLIO VA PORTATO A CASA PER LA LETTURA. GRAZIE!
Lunedì 11/03 - Feria

ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Boschi Giovanni, Rota Carlo 
e Lucia – Semini Ferruccio
ore 17:00 (Cappella Addolorata): Desantis Cosimo e Epifani 
Cosima – Ferruccio

Martedì 12/03 - Feria
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Colognesi Giuseppe e 
Giuseppina – Basini Gianni e Zanetti Rosanna – Calzi 
Elisabetta e Pietro – Rota Giovanni e Invernizzi Guido
ore 17:00 (in S. Maria Ausiliatrice): Tina, Rachele e 
Intenzione Offerente 

Mercoledì 13/03 - Feria
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Mons Giacomo Passoni  
ore 17:00 (Cappella Addolorata): Brambilla Carlo e Fam. 
Oggioni – Famiglia Ugenti Sforza – Carminati Matteo – 
Buzzini Antonella

Giovedì 14/03 -Feria
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Don Mario Chiodi Daelli
Dalle 16:00 alle 18:00 (nella cappella dell’Addolorata): 
Adorazione Eucaristica con recita dei Vesperi (ore 17.45)

Venerdì 15/03 - Feria aliturgica - Magro
Vedi programma negli avvisi

Sabato 16/03 - Feria
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): Adorazione Eucaristica
ore 17:00 (in S. Maria Ausiliatrice): Pirotta Romolo e 
Famiglia, Fratelli Bertini, Preziati Mafalda
ore 18:00 (in S. Maria Assunta): Dalle amiche e amici per 
Ancilla Marconi - Schiepati Maria Pia – Angelo e Francesco – 
Riva Giuseppe e Tosetti Angela, Riva Teresina e Brusamolino 
Luigi, Autino Clotilde, Poggi Roberto – Frigerio Giuseppe e 
Pessani Matilde – Facchinetti Giuseppina – Zerbi Pompeo 
e Montanari Pierina - Brusamolino Guglielmo e Famigliari 
– Franca, Maria, Vincenzo, Giuseppe e Michelina – Ronchi 
Luigi – Nardo e Maria, Giuseppe e Lucia, Pierangelo – 
Brusamolino Angela – Barzaghi Giovanna e Brusamolino 
Pietro, Nembri Lidia – Colombo Giuseppina – D’Adda 
Gerolamo e Motta Ambrogina, Cazzaniga Angelo e Ronzoni 
Caterina – Mauri Angelo e Pirotta Maddalena – Scaramuzza 
Emiliano - Lamperti Irma e Mario
Dalle 16:00 alle 17:00 (in S. Maria Ausiliatrice): S. Confessioni
Dalle 17:00 alle 18:00 (in S.Maria Assunta): S. Confessioni

Domenica 17/03 -V Domenica di Quaresima 
ore 8:30 (in S. Maria Assunta): S. Messa
ore 11:00 (in S. Maria Ausiliatrice): S. Messa
ore 16:00 (in S. Maria Assunta): S. Messa presieduta da
Mons. Delpini

Lunedì 11 marzo 
ore 8.10 per le elementari: preghiera 
nella cappellina dell’oratorio
ore 18.15 proposta di lettura del Vange-
lo con le medie (cappellina oratorio)
Martedì 12 marzo 
ore 8.10 per le elementari: preghiera 
nella chiesa del Villaggio
ore 18.15 proposta di lettura del Vange-
lo con le medie (cappellina oratorio)
ore 21.00 Quaresimale: “Educare ad ama-
re” con don Aristide Fumagalli
Mercoledì 13 marzo 
ore 18.15 proposta di lettura del Vange-
lo con gli ado (cappellina oratorio)
Giovedì 14 marzo 
ore 15.00 laboratorio quaresimale per le 
medie in oratorio SS. Luigi e Domenico
ore 18.15 proposta di lettura del Vange-
lo con gli ado (cappellina oratorio)
ore 21.00 incontro zonale per il rinnovo 
dei consigli pastorali
Venerdì 15 marzo - GIORNATA DI MAGRO
ore 7.45 per le medie: “ripercorriamo la 
Via Crucis di Gesù” – nel parcheggio del-
la scuola media Kennedy
ore 8.10 per le elementari: “ripercorriamo 
la Via Crucis di Gesù” – in chiesa Villag-
gio e nella cappella dell’oratorio in paese
ore 8.30 Lodi e lettura spirituale

EDUCARE AD AMARE
La vita come dono e vocazione

Educare significa – letteralmente – «condurre fuori», e tale significato lascia immaginare 
l’educazione come l’opera di chi favorisce l’uscire da se stessi. Ma uscire da se stessi per an-
dare dove?

Il titolo dell’incontro, in programma martedì 12 marzo alle ore 21 al Giglio: “Educare ad 
amare”, sembrerebbe chiaramente indicarlo. Già, ma quando si parla d’amore che cosa si 
intende? Che cosa dici quando dici «ti amo»? A tale proposito, già Benedetto XVI osservava 
che «il termine “amore” è oggi diventato una delle parole più usate ed anche abusate, alla 
quale annettiamo accezioni del tutto differenti» (Deus caritas est, 2). Facendogli eco, Fran-
cesco ha pure fatto notare che la parola «amore», «che è una delle più utilizzate, molte volte 
appare sfigurata» (Amoris laetitia, 89). Insomma, la parola amore rischia di assomigliare ad 
un attaccapanni su cui ciascuno appende il proprio cappotto.

Nella babele dei significati, il vangelo cristiano annuncia come autentico l’amore rivelato da 
Gesù e così da lui stesso indicato: «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua 
vita per i propri amici» (Gv 15,13). L’amore raccontato e vissuto da Gesù consiste nel dare 
(la) vita ad altri. Il significato cristiano del «ti amo» è «ti do vita», non solo nel senso per cui 
ti faccio dono della mia vita, ma in modo tale che tu abbia vita e vita in abbondanza. Perché 
poi il dono della vita ad altri si realizzi effettivamente, non basterà l’intenzione del cuore, ma 
occorrerà imparare ad esprimere l’amore attraverso i gesti del corpo, abitando nel mondo, 
tessendo una storia d’amore.

Educare a un amore che, come quello di Gesù, sia generativo è il compito proprio che quali-
fica gli educatori cristiani.  «L’educazione è cosa di cuore» insegnava don Bosco e il cuore è 
primariamente quello dell’educatore, che certo, si rivolge al cuore dell’educando. L’educa-
zione è, anzitutto e soprattutto, questione degli educatori. Verba docent, exempla trahunt: 
le parole insegnano, gli esempi trascinano. Affinché siano esemplari, gli educatori all’amore 
devono essi stessi essere educati all’amore. Vale sommamente a questo riguardo l’inse-
gnamento di Gesù ai discepoli espresso con la metafora vegetale della vite e dei tralci. Agli 
educatori, come ai tralci, non è chiesto di spremersi, ma di rimanere innestati nel suo Amo-
re, affinché lo Spirito, scorrendo come linfa nella loro umanità, li renda testimoni credibile 
e attraenti dell’amore di Cristo, pienezza dell’amore umano.

Don Aristide Fumagalli

ore 15.00 laboratorio quaresimale per le 
medie in oratorio S. Giovanni Paolo II
ore 15.00 celebrazione della Via crucis 
in S. Maria Assunta
ore 18.00 celebrazione della Via crucis 
in S. Maria Ausiliatrice
ore 21.00 Via crucis in S. Maria Assunta
ore 21.00 incontro 14enni e genitori per 
pellegrinaggio a Roma presso l’oratorio 
di Trecella
Sabato 16 marzo
ore 9.00-12.00 in S. Maria Assunta sarà 
presente P. Vittorio per le S. Confessioni 
ore 18.00 primi vesperi per ado e giova-
ni (cappellina oratorio)

Domenica 17 marzo - V di Quaresima
VISITA PASTORALE

ore 16.00 S. Messa in S. Maria Assunta 
presieduta dall’Arcivescovo Mario Delpini
ore 18.00 secondi vesperi in S. Maria Au-
siliatrice presieduti dall’Arcivescovo

SONO SOSPESE LE SS. MESSE
DELLE ORE 10.00 E DELLE ORE 18.00 

IN S. MARIA ASSUNTA

SETTIMANA
ESERCIZI SPIRITUALI

Da lunedì 11 a venerdì 15 marzo
 vedi programma a pagina 3



Sabato 9 Marzo (21.00)
Spettacolo “Tutto su...MIMI’ “Gli Uomini non cambiano”
Un viaggio attraverso le poesie e la vita di Mia Martini

Mercoledì 13 Marzo (21.00)
Film “Ritratto di Famiglia”
Sabato 16 (21.00) e Domenica 17 Marzo (21.00)
Film “Romeo è Giulietta”

Il Consiglio pastorale si è incontrato in data 23/1/24. Il primo punto, dedicato alla lettera pa-
storale del Vescovo, si concentra sul cap. 3 “Fedeltà compimento dell’amore” e il cap. 4 “Il dono 
della vita”. Si osserva che su questi argomenti delicati e sempre attuali, le persone che hanno 
necessità di consigli e di aiuto spesso non riescono ad orientarsi. Il decanato e la diocesi offrono 
opportunità di accompagnamento per le coppie che vivono momenti di difficoltà e per i genitori 
che hanno bisogno di supporto; la cosa va maggiormente pubblicizzata perché chi ha bisogno 
possa conoscere queste opportunità e avere i necessari riferimenti per potervi accedere. Il 
secondo punto dell’ordine del giorno mette a tema la relazione da presentare all’Arcivescovo 
in occasione della visita pastorale. Si procede esaminando una alla volta le bozze dei cinque 
capitoli preparati dalla commissione. L’insieme forma una relazione dettagliata e significa-
tiva delle nostre realtà parrocchiali viste sotto queste prospettive: a che punto è il cammino 
dell’unità pastorale; la pastorale giovanile e la vita dei nostri oratori; le forme della carità e 
l’apertura al territorio; Eucarestia e vita liturgica; fa da chiusura una sintesi del lavoro del CP. 
Queste le osservazioni che emergono e vengono integrate nel documento finale:
• pur essendo tecnicamente una unità pastorale, le nostre parrocchie di fatto già vivono 

come comunità pastorale, perché pur mantenendosi diverse, cresce il desiderio di andare 
avanti insieme

• L’oratorio deve essere nella parrocchia luogo privilegiato di educazione umana e spirituale 
dei ragazzi e dei giovani. Sono molto importanti i momenti aggregativi, soprattutto, nella 
preadolescenza e adolescenza. Le diverse proposte aiutino ad andare incontro alle molte-
plici situazioni dei ragazzi, offrendo la vita buona del Vangelo

• vengono fatte precisazioni in merito ai gruppi e alle forme di solidarietà presenti in par-
rocchia

Come varie, si danno comunicazioni sul rinnovo del Consiglio pastorale e affari economici 
e sulla scelta del tema che guiderà il primo lavoro dell’assemblea sinodale decanale: “fede e 
cultura”.

IL CONSIGLIO PASTORALE: DIAMO VOCE AI CONSIGLIERI USCENTI
Pubblichiamo alcune testimonianze raccolte tra i consiglieri uscenti che ci dicono il senso e la bel-
lezza del consigliare nella Chiesa.

“Ho vissuto l’esperienza del consiglio pastorale come un servizio,
un compito nella comunità, pur riconoscendo i miei limiti e cercando di fare un cammino

di maturità della mia fede... Ho imparato cosa vuole dire la corresponsabilità”.
“Il mio essere in CPP è stato motivato dal sentirmi appartenente alla Chiesa, con l’intenzione

di offrire il mio piccolo apporto, con il desiderio di vivere la corresponsabilità, di lavorare
per il bene comune...Il confronto con gli altri componenti, l’ascolto dei differenti

pensieri mi hanno fatto apprezzare la diversità dei tanti “carismi” presenti in Consiglio”.  
“Ho vissuto l’esperienza di consigliere come un’opportunità di crescita personale...

L’esperienza ha fatto crescere in me la consapevolezza che i piccoli
contributi dati da ognuno di noi alla comunità, messi tutti insieme

possono dare la spinta che serve a mantenere in vita la comunità stessa”. 
“Mi sono sentita coinvolta con la consapevolezza di dover portare il mio contributo in maniera 

responsabile, anche nelle piccole cose...Ho potuto riflettere con più precisione sulla
corresponsabilità dei laici che viene auspicata e che ancora si fatica a comprendere e recepire.”

I preparativi entrano nella fase finale e poi è bene che… finiscano, per lasciare spazio 
all’accoglienza e al desiderio di incontrarsi. A distanza di qualche giorno ripenso allo 
scorso martedì, alla via Crucis di zona, guidata dall’Arcivescovo. Anche se sotto una 
pioggia torrenziale (cessata solo alla fine del momento di preghiera!) mi ha fatto piacere 
parteciparvi e vedere il Vescovo Mario da vicino camminare in mezzo al popolo, pregare 
in silenzio, seguire davanti a noi la grande croce portata dai giovani!
Visto che da Inzago eravamo pochissimi, allora vi riporto qualche frase della sua ome-
lia che, per me, si sposa bene con i momenti che vivremo con lui domenica. Diceva così: 
“Gesù salva tutti, ma uno per uno. Oggi Gesù continua a salvare ciascuno di noi, uno 
per uno. Ciascuno con la sua storia, con il bene compiuto, il bene ricevuto, le ferite della 
vita, le fatiche e gli entusiasmi. Uno per uno. La parola può essere proclamata nella 
grande assemblea, ma tu non andare a casa senza aver raccolto quella parola che, fra 
tante, è stata pronunciata per te. In ciascuno lo Spirito Santo suscita una emozione, 
una domanda, una supplica ed ecco: c’è una parola che ti viene rivolta proprio a te, per 
consolare, per incoraggiare, per chiamarti.”
Ecco, l’augurio che faccio a me e a voi è che la visita del nostro vescovo non ci lasci in-
differenti, che non passi senza aver donato una parola, una parola per TE per il TUO 
cammino oggi e per quello dell’INTERA comunità.
La proposta di vivere una settimana di preparazione ha lo scopo di aprire il nostro cuore 
e renderlo disponibile. 
Vi ricordo il programma già apparso sul Batacc di inizio quaresima:

La settimana di spiritualità sulla lettera ai Filippesi
I testimoni invitati terranno un primo momento di riflessione alle ore 6.30 in S. Rocco 
(fino alle 7.00) e lo riproporranno nella S. Messa delle ore 8.30 in S. Maria Assunta

Lunedì 11/3:  don Matteo Crimella, biblista, introduce la lettera e i temi fondamentali
Martedì 12/3:  suor Paola Rizzi Cap 1: la gioia di Paolo, anche nella prigionia
Mercoledì 13/3: Rosella Pirola (Ordo Virginum) Cap 2: conformarsi a Gesù
Giovedì 14/3:  Gloria Mari (Ordo Virginum) Cap 3: la nostra “cittadinanza”
Venerdì 15/3:  p. Adolphe Ndouwe (PIME) Cap 4: letizia, amabilità, pace

A cura di Don Andrea

VERSO LA VISITA PASTORALE
Ormai ci siamo!

LA FACCIATA RINNOVATA DI S. MARIA AUSILIATRICE
Mentre si stanno concludendo i lavori di restauro conser-
vativo nel deambulatorio di S. Maria Assunta (in settimana 
verranno tolti i ponteggi), al Villaggio è stata risistemata la 
facciata della chiesa, in particolare, mettendo mano al “pro-
nao”, la cui copertura,  a causa di infiltrazioni, si era irrime-
diabilmente ammalorata. Nell’occasione è stato rimosso il 
vecchio intonaco dei due pilastri d’ingresso e sono state tin-
teggiate le parti in cemento. Sfruttando il cestello elevato-
re, è stata trattata anche l’intelaiatura della grande vetrata; 
ripassata poi con olio di gomito e grandi strofinacci è torna-
ta alla vivacità dei suoi colori!
Infine i portoni, quello principale e quello laterale, tirati a nuovo, danno quell’efficace tocco 
finale, come la ciliegina sulla torta! Con quest’opera di restyling iniziamo, nei giorni della visita 
pastorale, a ricordare il 40° anno di consacrazione della chiesa, avvenuto il 24 maggio 1984 ad 
opera del Cardinal Martini. Ad multos annos!


